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Cresce la tensione per la repressione in America centrale 

Nuovo eccidio nel Salvador: 14 morti 
Prolungati combattimenti a Managua 

La polizia ha sparato su un corteo che recava acqua e viveri agli occupanti dell'ambasciata ve­
nezuelana — Il ministro dell'educazione salvadoregno e il suo autista assassinati in un attentato 

SAN SALVADOR - Dramma­
tico aggravamento della si­
tuazione nel Salvador mentre 
continuano i combattimenti a 
Managua e in altre località 
del vicino Nicaragua. La po­
lizia del dittatore salvadore­
gno Humberto Romero ha 
sparato sulla folla causando 
almeno quattordici morti e 
un numero ancora imprecisa­
to di feriti. Tra le vittime ci 
sono tre donne P molti ado­
lescenti. Alcune ore dopo la 
sanguinosa sparatoria una 
formazione guerrigliera de­
nominata Forze popolari di 
liberazione ha ucciso il mi­
nistro dell'Educazione del 
governo di Romero. 

Alle 18 (locali) dell'altro ie­
ri un corteo di oltre un cen­
tinaio di persone si è avviato 
verso l'ambasciata del Vene­
zuela occupata da diversi 
giorni da un gruppo di ap­
partenenti al Blocco popolare 
rivoluzionario. Avvicinandosi 
all'ambasciata i dimostranti 
gridavano. «Siamo dimo­
stranti pacifici. Siamo venuti 
soltanto per portare acqua e 
viveri ai nostri compagni » 
(le autorità hanno infatti ta­
gliato le condotte d'acqua 
della sede diplomatica e im­
pediscono qualsiasi riforni­
mento). Gli agenti di polizia 
in servizio si sono disposti in 

ranghi serrati e il loro co­
mandante lia gridato: «Fer­
matevi o morirete >. E qua­
si di seguito sono comin­
ciati gli spari. Gli agenti 
hanno fatto uso dei fucili 
mitragliatori per alcuni mi­
nuti e altri colpi sono stati 
sparati per circa un'ora sul 
mucchio della gente distesa 
in terra immobile. Un gruppo 
di dimostranti è riuscito a 
trovare rifugio in un negozio 
ed è stato circondato dalla 
polizia. 

I militanti de) BPR aveva­
no occupato i! 4 maggio le 
ambasciate di Francia e Co­
starica e poi quella del Vene­
zuela e una cattedrale. L'8 
maggio la polizia sparò sul 
sagrato della chiesa ucciden­
do 24 persone. Attualmente 
gli uomini del BPR hanno 
nelle loro mani solo gli o-
staggi dell'ambasciata france­
se. I nove rimasti nella sede 
venezuelana si trovano in 
una situazione particolarmen­
te difficile, privati come sono 
da diversi giorni di ogni con­
tatto. senza viveri e dispo­
nendo solo di qualche litro 
d'acqua in una città dal cli­
ma tropicale quale è San 
Salvador. 

II BPR è un gruppo di si­
nistra che raccoglie le sue a-
desioni soprattutto fra gli 

studenti e i contadini. Con le 
occupazioni delle sedi diplo­
matiche il BPR si proponeva 
la liberazione di alcuni suoi 
dirigenti illegalmente arresta­
ti e chiedeva venisse posto 
fine alla repressione nelle 
campagne contro i membri 
delle organizzazioni contadi­
ne. Non si tratta di un'orga­
nizzazione che si sia pasta 
sul terreno della lotta armata 
come è il caso delle Forze 
popolari di liberazione alle 
quali, secondo quanto è stato 
possibile sapere, andrebbe 
attribuito l'attentato a Carlos 
Antonio Herrera Rebollo, mi­
nistro del governo salvado­
regno. Rebollo è stato assas­
sinato nelle prime ore del 
mattino di ieri nei pressi di 
casa sua mentre si trovava in 
auto. Con lui è morto l'auti­
sta. 

Continua intanto l'occupa­
zione dell'ambasciata france­
se dove vengono tenuti in o-
staggio l'ambasciatore ed al­
tre cinque persone. Diverse 
chiese del paese sono nari-
menti occupate da apparte­
nenti al BPR. 

Intanto in Nicaragua ven­
gono calcolati in alcune cen­
tinaia i guerriglieri del Fron­
te sandinista di liberazione 
che hanno acceso combatti­
menti in sei quartieri della 

capitale Managua, nella notte 
tra lunedi e martedì. I san-
dinisti hanno fatto uso di 
armi pesanti e secondo gli 
osservatori nella capitale si 
tratta di uno dei combatti­
menti più intensi e prolunga­
ti dopo quelli del settembre 
78. Le case di conosciute 
personalità della dittatura 
sono state colpite da lancia­
razzi. Tra queste quella del 
generale José Somoza. fratel­
lo del presidente Anastasio. 
Sarebbero intanto terminati 
gli scontri a Jinotega dove 
non si conosce il numero dei 
morti e dei feriti perché la 
Guardia Nazionale di Somoza 
impedisce alla Croce Rossa 
di operare nella città. Secon­
do informazioni della dittatu­
ra i guerriglieri si sarebbero 
ritirati sulle vicine montagne 
che sono state bombardate 
dagli aerei. 

Riflesso dell'aggravarsi del­
la situazione nella regione 
centroamericana è l'incontro 
avvenuto ieri nel quartier 
generale dell'aeronautica, al­
l'aeroporto di San Salvador, 
tra il presidente Humberto 
Romero e il presidente del 
Guatemala Romero Lucas 
Garcia. Al termine della riu­
nione. durata tre ore, i due 
capi di Stato, che esercitano 
dittature di fatto nei loro 

paesi, hanno detto di temere 
il «nuovo scoppio di violen­
ze » nel Nicaragua in quanto 
coinvolge « gli interessi » di 
tutti i paesj del Centrameri-
ca. Il presidente Romero ha 
detto: «A causa della vici­
nanza tra i due paesi quando 
accade qualcosa in Nicaragua 
anche noi siamo interessati >. 
Lucas Garcia ha precisato: 
«Ritengo che il presidente 
Somoza affronti bene la si­
tuazione nel Nicaragua p che 
riuscirà a risolvere i proble­
mi che ha di fronte>. 

Con intenzioni politiche 
opposte i paesi a regime de­
mocratico della regione 
guardano anch'essi con 
preoccuazione alla situazione 
in Nicaragua. Dono la rottura 
delle relazioni con Managua 
decisa dal presidente messi­
cano Lopez Portillo. una de­
cisione analoga con tutta 
probabilità verrà presa nei 
prossimi giorni dalla Colom­
bia. Intanto l'ex-presidente 
del Venezuela. Andres Perez. 
ha proposto la creazione di 
un « cordone sanitario » , in­
torno alla dittatura di Somo­
za per dare appoggio alla 
«eroica lotta del popolo ni­
caraguegno». 

Nella città di Petah-Tikva 

Nuovo attentato 
con tre morti 
ieri in Israele 

Bomba esplode ad una fermata d'autobus 
Attacco aereo israeliano presso Beirut 

Lettera 
a Honecker 

di 8 scrittori 
della RDT 

BERLINO — Otto scrittori 
della Repubblica Democrati­
ca Tedesca hanno, detto di 
avere Inviato una protesto a 
a Erich Honecker per gli at­
tacchi cui vengono sottoposti 
pubblicamente gli autori che 
criticano lo stato. 

In una dichiarazione messa 
a disposizione degli inviati 
occidentali, il gruppo ha det­
to di aver fatto pervenire il 
16 maggio una lettera ad Ho­
necker 

Nella lettera essi afferma­
no di essere del tutto contra­
ri a quella che chiamano « la 
diffamazione degli scrittori 
critici ». 

La lettera è stata firmata 
da Jurek Becker, Erich Loest, 
Klaus Poche, Klaus Schlesin-
ger. Kurt Bartsch, Adolf En-
dler. Dieter Scubert e Martin 
Stade. 
« Neues Deutschland ». ha 
intanto pubblicato ieri un at­
tacco contro Heym ed altri 
due scrittori, Rolf Schneider 
e Joachim Seyppel. accusati 
di aver fatto dichiarazioni al­
la stampa « per ottenere po­
polarità ». Il commento sem­
bra essere una risposta alla 
lettera di protesta 

Giscard di fronte al sanguinario «imperatore» 

L'uranio di Bokassa 
e gli studenti uccisi 

La Francia per ora attende i risultati di una commis­
sione d'inchiesta sul massacro nella sua ex colonia 

Dal corrispondente 
PARIGI — Recatosi a Rigali 
per la conferenza dei paesi 
africani francofoni — cioè 
le ex-colonie francesi, che 
nella loro maggioranza man­
tengono con la Francia rap­
porti di cooperazione politi­
ca, economica, culturale e 
militare per molti aspetti 
di carattere semi o neoco-
Inniale — il presidente Gì-
scard d'Estaing s'è trovato 
tra le braccia uno dei più 
ingombranti e imbarazzanti 
fardelli della sua camera: 
il massacro di un centinaio 
di liceali ordinato dall'im­
peratore dcilo Stato cenirn-
africano Bokassa I. massa­
cro denunciato tempo prima 
da Amnesty internatinnal e 
confermalo mercoledì, con 
allucinanti dettagli, dal ge­
nerale Bangui. ambasciatore 
a Parigi. 

Di colpo l'oggetto della 
missione giscardiana in Afri­
ca — rilanciare coi capi dì 
Stato interessati l'idea da 

lui stesso enunciata nello 
scorso febbraio di utì * trian­
golo »• fra Europa.' Africa e 
Stati arabi, da opporre alla 
e triplice alleanza » tra Ame 
rica, Giappone e Cina — è 
stato sommerso dal clamore 
suscitato dalla crudele e 
sanguinosa repressione ese­
guila dalla polizia di uno 
dei più fedeli amici della 
Francia che, ancora ieri, 
senza suscitare reazioni con 
trarie. chiamava Giscard 
d'Estaing « amico e caro pa­
rente ». 

Alla vigilia della sua par­
tenza per Kartum. dove si 
trova ora in visita. Giscard 
d'Estaing ha dichiarato ai 
giornalisti di avere sollevi 
tato personalmente la for 
mozione di una commissione 
d'inehie<ta compost/i da giu­
risti di cinque paesi afri 
cani, assicurando che « la 
Francia trarrà le necessarie 
conclusioni dopo aver stu­
diato il rapporto della coni 
missione ». E il ministro de­
gli Esteri FranqoisPoncel 

faceva sapere a Parigi che, 
< una volta fatta piena luce. 
la Francia, con efficacia e 
discrezione e nel rispetto 
dell'indipendenza degli Sta­
ti. adoprerà la propria in­
fluenza per difendere i di­
ritti dell'uomo >. 

Tutto ciò è ben detto, ma 
è di una ipocrisia senza li 
miti. L'impero centroafrica 
no. che ha importanti giaci 
menti di uranio di cui la 
Francia s'è assicurata il 30 
per cento grazie ad un ac 
cordo stipulato tra il gover­
no di Bangui e il Commista 
rio francese per l'energia 
atomica (di cui, guarda ca­
so. è direttore finanziario 
Jacques Giscard d'Estaing. 
cugino del presidente), con 
fina a nord col Ciad e a 
sud con lo Zaire: ora. senza 
parlare della Mauritania e 
di altri paesi africani dove 
la potenza economica e mi 
litare francese fa ancora il 
bello e il cattivo tempo, ba 
sterehbe ricordare la storia 
recente di questi tre paesi 

per demolire la tesi giscar­
diana del « rispetto dell'indi-
pendenza degli Stati ». 

Anche se ognuno ha gli 
amici che si cerca, non si 
tratta qui di coinvolgere le 
autorità francesi nelle fol­
lie sanguinarie di Bokassa I. 
Si tratta soltanto di ricorda­
re che dietro questo vantato 
« rispetto * la Francia ha 
sempre sviluppato nel centro 
dell'Africa, chiave di volta 
del continente nero, per ra­
gioni strategiche ed econo­
miche. una politica di inge­
renza e di dominazione che 
può ben essere definita neo-
coloniale. Nel Ciad è la Fran­
cia che ha sempre imposto 
t manu militari » t" propri 
uomini di fiducia al gover­
no di N'Djmena. senza 
preoccuparsi delle lacerazio­
ni politiche, razziali e reli­
giose suscitate dalle sue scel­
te. Nello Zaire sono i para­
cadutisti francesi del gene­
rale Erulin che lo scorso 
anno sono venuti in soccorso 
d'< un altro dei più sinistri 
strumenti delie potenze oc­
cidentali* il presidente Mo-
bntu, ufficialmente per di­
fendere il paese dai tenta­
tivi di destabilizzazione ve­
nuti dall'esterno, ma in real­
ta per salvare le risorse 
minerarie dello Shaba e di 
Kolwezi. 

Per Bokassa il. discorso 
potrebbe essere ancora più 
grave. Uomo di fiducia del­
la Francia, Bokassa è stato 
mantenuto al potere nono­
stante la sua disastrosa ge­
stione. che è costata in po­
chi anni ai contribuenti fran­
cesi somme favolose (si par­

la di oltre 400 miliardi di 
lire di aiuti pubblici, in gran 
parte a fondo perduto). E' 
la Francia che all'inizio di 
quest'anno ha pagato la fat­
tura (20 miVardi di lire) 
delle sfarzose cerimonie or­
ganizzate per l'incoronazio­
ne di Bokassa, autonomina­
tosi imperatore. 

La Francia non ha • mai 
ignorato i crimini — che 
oggi riempiono intere pagi­
ne della stan.pa parigina — 
di questo uomo, ma ha con­
tinuato ad appoggiarlo per­
ché questo era « il suo uo­
mo » e non per rispetto del­
l'indipendenza dello Stato 
centroafricano. . 

Che Giscard d'Estaing og­
gi sia molto imbarazzalo è 
comprensibile. Bokassa non 
è che l'espressione di una 
politica di cui le autorità 
francesi della V Repubblica 
— che ufficialmente ha con­
cesso l'indipendenza alle co­
lonie africane con la Costi­
tuzione del 1958 — non sono 
mai riuscite a liberarsi: la 
oolitìca dei Foccart. degli 
agenti segreti, dei paraca­
dutisti. dei legionari, degli 
istruttori e consiglieri mili­
tari ancora disseminati in 
molti paesi africani, degli 
uomini di paglia da mettere 
alla testa di Stati semindi-
pendenti le cui risorse nast­
rali sono necessarie alla pò 
tema protettrice. 

Come stupirsi allora che. 
bisognosa di fedeli esecuto­
ri, la Francia faccia spesso 
cadere le proprie scelte su 
uomini corrotti, odiati dai 
loro popoli, invaiali da ri­
volte quasi sempre represse 

sanguinosamente? Bokassa 
non è un mostro perché 
« africano » — come già si 
dice in quegli ambienti fran­
cesi dove tutto si risolve in 
termini razzisti. 

Il governo francese ha in­
tanto annunciato di aver so­
speso gli aiuti militari all'Im­
pero centrale africano in at­
tesa di conoscere i risultati 
dell'indagine svolta da una 
commissione interafricana. 
Il provvedimento del tutto 
simbolico dal momento che 
la Francia ha sospeso ogni 
aiuto alla sua ex colonia fin 
dal 1976. 

La commissione — compo­
sta da rappresentanti della 
Costa d'Avorio. Ruanda. 
Togo, Senegal e Liberia — è 
stata nominata ieri nel cor-
so del vertice franco-africa­
no di Rigali, nel Ruanda. 

Secondo il quotidiano pa­
rigino « Le Matin » scrive 
che Giscard (evidentemente 
sempre nel rispetto della so­
vranità degli Stati) « sta già 
preparando la successione 
dell'imperatore » e che il 
successore potrebbe essere 
niente meno che l'ex amba­
sciatore a Parigi, generale 
Bangui. che proprio ieri ave­
va cQnfermntn i massacri 
commessi da Bokassa I nel­
la capitale centroafricana. 
Forse questa indiscrezione va 
al di là delle idee dei diri 
genti francesi: in ogni caso 
essa potrebbe rappresentare 
una soluzione provvisoria. 
nello spirito di quello che 
è sempre stato il neocolonia­
lismo francese in Africa. 

Augusto Pancaldi 

Sulla stampa di Pechino 

Nuovi e pesanti attacchi cinesi 
al Vietnam e al trattato SALT 

Ripetute contro Hanoi fé accuse di « egemonismo regionale » — Aspre 
critiche anche a Cuba — Una corrispondenza da Washington di «Nuova Cina» 

La questione dovrà essere riesaminata oggi 

Sospese ieri all'ultimo momento 
le due esecuzioni nella Florida 

Centinaia di persone hanno manifestato davanti al carcere di Raiford e 
alla Corte suprema di Washington per protestare contro la pena di morte 

PECHINO - Alla vigilia del­
la riunione del Comitato di 
coordinamento della Confe­
renza dei paesi « non alli­
neali ». che si svolgerà a Co-
lembo (Sri Lanka) in giugno. 
l'organo ufficiale del Partito 
comunista cinese — il « Qua 
tidiano del Popolo » — ha ieri 
affermato che la Cina, pur 
non essendo uno Stalo non 
allineato e non avendo mai 
chiesto a nessuno di schie­
rarsi sulle sue posizioni, tutta­
via « ha sempre appoggialo 
i paesi non allineati e li ha 
sempre incoraggiati a perse­
guire una politica di pace e 
di neutralità al di fuori di 
ogni blocco >. Dopo quota 
premessa, replicando al Viet­
nam ed a Cuba, che hanno 
in ripetute occasioni accusato 
la Cina di voler « minare dal­
l'interno» U movimento dei 
< non allineati ». l'organo del 
PCC sostiene che. invece, «so­
no proprio il Vietnam e Cuba. 
invadendo paesi non allineati 
in Africa e in Asia, a mi­
nacciare l'unità dei movimen­
to ». ' 

Da parte sua. una nota del­
l'agenzia • Nuota Cina» ha 
affermato, sempre ieri, che 
l'ostacolo clic impedisce il 
« bum esito » delle trattative 
cino vietnamite dopo l'attacco 
militare cinese al Vietnam 
è costituito dal rifiuto del 
Vietnam di accettare il prin­
cipio doli'* antiegemonismo ». 
cioè di «cessare l'intervento 

in Cambogia e nel Laos, ces­
sare di minacciare la Thai­
landia. cessare di mettere in 
difficoltà i paesi dell'ASEAN» 
(l'organizzazione fra gli Stati 
del sud-est asiatico che com­
prende Thailandia. Indonesia. 
Filippine. Malaysia e Singa­
pore) e abbandonando il di­
segno di espansione regiona­
le » che la Cina accusa Hanoi 
di « portare avanti con il so­
stegno dell'URSS ». 

Si è intanto conclusa la vi­
sita a Pechino del vice - pri 
mo ministro romeno Paul Ni-
culescu. che si è incontrato 

Nekrasov 
perde la 

cittadinanza 
sovietica 

MOSCA — Le autorità so­
vietiche hanno revocato la 
cittadinanza allo scrittore 
Viktor Nekrasov, che vive 
esule a Parigi, n bollettino 
del Soviet Supremo motiva 
la decisione con il fatto che 
Nekrasov he « sistematica 
mente » svolto attività « in 
compatibili » con lo stato di 
cittadino dell'URSS. 

Nekrasov ha lasciato l'Unio­
ne Sovietica nel 1974. Il suo 
primo romanzo. « Nelle trin­
cee di Stalingrado ». gli aveva 
fatto vincere il premio Sta­
lin nel 1947. 

anche con il presidente Hua 
Guofeng. al quale ha trasmes­
so un e messaggio augurale » 
(che è stato e cordialmente ri­
cambiato ») di Ceausescu. La j 
visita di Niculescu in Cina. 
per la prima riunione del 
«Comitato cino romeno di coo­
perazione economica e tecni­
ca » (un accordo a lunga sca­
denza relativo a tale coope­
razione bilaterale è stato fir­
mato a Pechino, un anno fa. 
dallo stesso Ceausescu). è du­
rata una settimana. 

E' infine da segnalare una 
corrispondenza dell'* inviato 
speciale » a Washington del­
l'agenzia « N'Wva Cina ». nel­
la quale le polemiche insorte 
negli Stati Uniti a proposito 
del Trattato con l'URSS per 
la limitazione delle armi stra­
tegiche (SALT 2), vengono 
definite «schermagli* al buio». 
L'inviato cinese, Peng De. 
vice-direttore del Dipartimen­
to editoriale generale, consi­
derato uno dei giornalisti più 
« autorevoli » di Pechino, cri­
tica ramnv'nistrazione Carter. 
affermandi che essa « «sfa ten­
tando freneticamente di smer­
ciare fs?c!> il Trattato» (la 
cui firma è prevista, come 
e noto, alla metà di eiueno. 
a Viennaì «senza fornire «.ur 
fio'^nti precisazioni «'il suo 
contenuto, in particolare oer 
quanto rimorda l'effettiva 
po<sIhil;tà di verificarne l'an-
ni'V-»Ti>ne da parte dell' 
URSS ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — John Spen 
kelink e Willie Darden non mo­
riranno nella sedia elettrica. 
almeno per ora. I due detenu­
ti della Florida, condannati a 
morte per aver commesso o-
micidio. dovevano essere giu­
stiziati ieri mattina. L'esecu­
zione di Darden è stata bloc­
cata martedì sera da un giu­
dice federale in modo da per­
mettere al condannato di far 
appello ad una corte superio­
re. In circostanze ancora più 
drammatiche. la sentenza di 
Spenkelink è stata commutata 
sette ore prima deH'escciizu-
ne dal giudice della Corte su 
prema Thurgood Marshall 
Altri due giudici della stessa 
corte avevano respinto l'ap 

Detenuto 
sovietico tenta 

di fuggire 
in Cina 

MOSCA — n tentativo di un 
detenuto sovietico di evadere 
dal carcere e di rifugiarsi in 
Cina è fallito: le guardie 
di frontiera sovietiche l'han­
no individuato e bloccato nei 
pressi del confine tra i due 
paesi. 

L'uomo stava scontando 
una condanna a molti anni 
di prigione per omicidio, 

pello fatto dagli avvocati del 
condannato martedì sera. 

Prima della commutazione 
della sentenza di Spenkelink, 
tu.-Uuaia di persone si era­
no riunite attorno al carcere 
di Raiford per protestare con­
tro la ripresa della pena di 
morte negli Stati Uniti. Tra 
loro c'era anche la madre del 
condannato, la quale non era 
riuscita ad ottenere la com­
mutazione della sentenza dal 
governatore della Florida. 
« Si è rifiutato di parlare con 
me di mio figlio — ha detto 
Lois Spenkelink — non cono­
sce mio figlio. Come farà ad 
ammazzarlo? ». 

La commutazione si è avu­
ta invece a Washington, un 
minuto prima di mezzanotte. 
Fuori Tedi fido della corte su­
prema un centinaio di per­
sone. tra cui anche il sindaco 
della capitale assieme ai mem 
bri del consiglio comunale, a 
spettavano la decisione da o x 
L'intervento del giudice Mar 
shall, però, serve solo a rin­
viare la sentenza. Un'even 
tuale commutazione definitiva 
dovrà essere decisa da tut­
ta la Corte, che in passato ha 
respinto gli appelli di Spen­
kelink già quattro volte. La 
sorte del condannato verrà 
quindi decisa nella nuova riu­
nione dei giudici che si terra 
oggi. 

m. o. 

I" 

Si è dimesso 
a Teheran 
l'ayatollah 
Khalkhali 

TEHERAN — L'ayatollah Sa 
degh Khalkhali. giudice re­
ligioso dei tribunali rivolu­
zionari islamici di Teheran. 
ha dato le dimissioni: la no­
tizia è stata data dal quoti­
diano liberale « Bamdad » e 
confermata dalla moglie del­
l'ayatollah. 

Senza precisare le ragioni 
della sua decisione. Khal­
khali, in un comunicato pub­
blicato dal e Bamdad », ha ri­
badito di essere stato sempre 
d'accordo con le sentenze 
pronunciate dai tribunali isla­
mici, nessuna delle quali, a 
suo avviso, « è stata contro. 
ria alla "sharia"* (legge isla­
mica). 

La moglie dell'ayatollah. 
intervistata per telefono nel­
la città di Qom dove risiede. 
ha dichiarato ai giornalisti 
che il marito ha deciso di la­
sciare l'incarico a causa del­
le controversie sorte sulla sua 
attività. L'ayatollah Khal­
khali nei giorni scorsi aveva 
annunciato la condanna a 
morte in contumacia contro 
lo scià, e alcuni suoi fami­
liari e collaboratori invitando 
« a uccidere lo scià ». Il mi­
nestro degli esteri Tardi ave­
va detto che Khalkhali. non 
aveva l'autorità per fare li­
mili dichiarazioni. 

TEL AVIV — Una bomba 
è esplosa ad una fermata 
d'autobus nella cittadina di 
Petali Tikva. un grosso sob­
borgo di Tel Aviv, provocan­
do la morte di due persone 
(una donna e una bimba di 
18 mesi) e il ferimento di 
altre dodici. L'attentato è sta­
to rivendicato dalla resisten­
za palestinese. Otto giorni fa 
un'altra bomba era esplosa 
a Tiberiade, causando due 
morti e 37 feriti. Altre quat­
tro cariche esplosive sono sta­
te scoperte e disinnescate (se­
condo l'agenzia Wafa sono 
esplose) a Hebron. davanti 
ad uffici militari e governa­
tivi, e a Gerusalemme, da­
vanti ad un bar. 

L'attentato di Petali Tikva 
è avvenuto alle 10 del mat­
tino (le 8 ora italiana). L'or­
digno era avvolto in un sac­
chetto di plastica e collocato 
sulla pensilina delia fermata. 
Subito dopo l'esplosione, la 
polizia ha isolato la zona e 
proceduto al fermo di alcu­
ni arabi « sospetti ». La ri­
vendicazione dell'attentato è 
stata fatta dalla agenzia Wafa. 
secondo la quale la bomba 
era collocato davanti a un 
edificio frequentto da mili­
tari israeliani. L'azione, ha 
affermato la Wafa. è stata 
compiuta dalla € unità marti­
re Abu tìassan Salameli » 
(dal nome del capo della si­
curezza di Al Fatali, ucciso 
in un attentato a Beirut in 
febbraio e la cui moglie ha 
dato giorni fa alla luce un 
bambino). Secondo la Wafa, 
come si è detto, un altro at­
tentato è stato compiuto a 
Hebron dove sarebbero an­
dati distrutti uffici militari. 

A poche ore dall'attentato 
di Petali Tikva. l'aviazione 
israeliana ha bombardato due 
campi palestinesi alla peri­
feria di Beirut. Secondo quan­
to riferito dalle fonti palesti­
nesi, gli aerei di Tel Aviv 
hanno attaccato i centri di 
Naameh e di Damour: in 
quest'ultima località, colpita 
più volte negli ultimi mesi, 
sono acquartierati gli scam­
pati dal tragico campo di 
Tali el Zaatar. 

Gli attentati odierni, oltre 
a rientrare nel quadro del­
la intensificazione in atto del­
le azioni di guerriglia e sabo­
taggio nei territori occupati, 
sono chiaramente collegati al­
l'inizio, fra venerdì e domeni­
ca, delle trattative fra Israe­
le ed Egitto per !a famosa 
« autonomia amministrativa > 
ai palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza. Nei giorni scorsi. 
Begin e il governo israelia­
no non hanno lasciato dubbi 
su CISH intendano con tale 
« autonomia »: essa è solo 
amministrativa, va alle per­
sone « e non ai territori ». 
non pone fine alla presenza 
militare israeliana e non toc­
ca l'« irrinunciabile diritto * 
di Israele ad annettersi i due 
territori. 

L'Egitto è. di fronte a di­
chiarazioni così esplicite, in 
evidente difficoltà, e ieri il 
governo del Cairo ha reso 
noto un proprio piano per 
l'autonomia alla Cisgiordania 
e a Gaza che è in palese con­
trasto con le dichiarazioni di 
Begin. Esso prevede infatti 
che l'autonomia sia effettiva, 
sia concessa « ai territori co­
me alle persone* e sia il 
primo passo verso l'autode­
terminazione. Ma se questo 
piano può servire al regime 
egiziano per dimostrare la 
sua buona fede in materia, 
non servirà certo a modifica­
re la posizione intransigente 
di Begin. 

Del resto le difficoltà non 
vengono solo da questa par­
te. Ieri il Cairo ha anche 
smentito l'affermazione di Be­
gin dell'altroierì secondo cui 
ìa frontiera fra i due Paesi 
sarà € completamente aper­
ta » fin da domenica, dopo 
la restituzione di E! Arish 
e l'incontro Sadat-Begin. Se­
condo gli egiziani, la frontie­
ra. in base agli accordi di 
Camp David, sarà aperta so­
lo fra otto mesi; ma a Tel 
Aviv si è ribadita la posi­
zione sopra riportata e si è 
dichiarato che il problema 
e sarà chiarito» da Begin nel 
suo incontro di domenica con 
il presidente egiziano. 

Infine c'è la questione dei 
coloni israeliani nel Sinai, nei 
pressi di EI Arish, che non 
vogliono saperne di lasciare 
il territorio che deve essere 
restituito all'Egitto. Le auto­
rità hanno fatto di tutto per 
convincerli, ma ieri il mini­
stro della Difesa Weizmann 
è stato sonoramente fischia­
to. mentre centinaia di estre­
misti ebraici affluivano dal 
territorio israeliano nel Sinai 
per sostenere la « protesta » 
dei coloni. La situazione è 
ancora bloccata; e ieri se 
ne è discusso in un imprevi­
sto incontro svoltosi appunto 
a El Arish fra il ministro 
degli Esteri israeliano Dayan 
e il ministro degli Esteri egi­
ziano Butros Ghali. 
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CITTA' DI NOVI LIGURE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Novi Ligure indice un appalto median­

te licitazione privata per i lavori di sistemazione e 
rifacimento di alcuni tetti del Cimitero Vecchio Ur­
bano (Reparti W-MP e Chiesa), e sistemazione gradi­
nata della Chiesa. 

Importo a base d'asta di gara L. 51.800.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
' 2-2-1973. n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento pre­
visto dal successivo art. 76. commi 1, 2 e 3). 

Entro il termine di 20 giorni dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'Appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito (in carta legale) 
alla Ripartizione IV LLPP. del Comune di Novi Ligure, 
Via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vinco­
lerà in alcun modo l'Amministrazione Comunale. 

Novi Ligure, 11 17 maggio 1979 
IL SINDACO: A. Pagella 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Novi Ligure indice un appalto me­

diante licitazione privata per i lavori di riparazione 
del collettore « Rio Gazzo » nel tratto tra la Via Crispi 
ed il Cimitero Urbano. 

Importo a base d'asta - di gara lire 98.565.500. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con ii procedimento previsto 
dal successivo art. 76, commi 1, 2 e 3). 

Entro il termine di 20 gg. dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'Appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito (In carta legale) 
alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune di Novi Li­
gure. via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di Invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione Comunale. 

Novi Ligure, li 17 maggio 1979 
IL SINDACO: A. Pagella 

Vacanze liete 
LIDO DI SAVIO - HOTEL VE-

NUS - Tel. 0544 /949193 / 
992344 • Direttamente sul ma 
re » timer» css »«ietono. ba­
gno, balcone • Cucici, -sasalin-
g» • Autoparco coperto - Giar­
dino • Bassa 11.500 - Alta 
13.500- (4) 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati - vicinis­
simi mare moltissime occasio­
ni da 160.000 mensili, con pi­
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
HOTEL ROSALBA - BELLARIA • 

Tel. 0541/47530 - Ideala per 
trascorrere le vacarti* in un'oa­
si di verde sui mar* • Servizio 
accurato - Autobox coperto • 
Maggio-Giugno-5*t!embre 9.500 -
dal 21 al 31 Agosto 11.500 tut­
to compreso. (57) 

ALBERGO «BARCA D'ORO> IGEA 
-MARINA - Tei. 0541/63030 -
Sul mare • Ideale per vacanze -
pos zione centrai* - parcheggio -
Maggic-giugno-settembre 9.000 
Luglio - • dai 20 al 31 Agosto 
11.000 - tutto compreso. (59) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare • un angolo di 
verde • la tradizione nel piat­
to • trenfanni a tutela dello 
ospite • grande parco - garage • 
contorts • buoni prezzi Ciusno, 
Settembre - Interpellateci. Tele­
fono 0541/44125, via Adria­
tico 38. ( « ) 

RIMIMI - PENSIONE IMPERIA -
Tal. 0541/24222 - Sul mar* -
familiare - Bassa da 7.500 -
Media da 9.000 complessive. 

(104) 
RICCIONE * Hotel Lucia • Via 

Menotti - Tel. 0541/600650 
vicino mare • zona tranquilla -
©ini conforta - Parcheggio -
cucina curatissima - Pensiona 
compieta lv« compresa: Bassa 
8.500 - Luglio 11.500. (90) 

ADRIATICO «tremo, mar* cristal­
lino, pensiona compieta in Re­
sidence: piscina, dancing, risto­
rante, tantissimo yard* L. 18 
mila. Recar Residence. Frigo»*, 
tei. 0832/691113. 

PENSIONE ELEONORA - BELLA-
RIA - Tal. 0541/47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu­
rato. - Giuqno L. 9000/10.000. 
Luglio 11.000/12.000. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE - Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia. 
WC, balconi, vishimare. 2 0 / 5 -
15/6 L. 8500 - 16/6-7/7 e 
26 /8-10 /9 L. 9200 - 8-31/7 
L. 11.500 - 1-25/8 L. 13.500 
tutto compreso. Sconti fem'glie. 
Interpellateci - T. 0541/946585, 
dal 2 0 / 5 Tel. 0547/86290. 

RIMINI - MAREBELL.O - PEN­
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Vicinissima mar* • 
rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi -
balconi • parcheggio • Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 • Ago­
sto 11.000 • Nuova gestione 

(3) 
MISANO MARE • PENSIONE 

ARIANNA - Tel. 0541/615367 
Vicino mare • cerner* servizi -
Giardino - Parcheggio - Fami­
liare • Cucina romagnola parti­
colarmente curata • Pensiona 
completa - Maggio-Giugno 20-
31 /8 , Settembre L. 7.600 -
Luglio 9.500 - 1-19/8 11.500 
tutto compreso • Sconti bambi­
ni. (5) 

TORREPEORERA DI RIMINI -
PENSIONE KONTIKY - Tal. 
0541/720231 - abit. 759322-
Camere san * senza serviti • 
parcheggio • cucina genuina cu­
rai* dalla proprietaria • Bassa 
%t*o 7.000/7.500 - Luglio 
8 0 0 0 / 8 5 0 0 • Agosto 9 .500/ 
10.000 compresa Iva • eabt-
m mar*. . (8) 

RIMINI • Vacanze al mar* • HO­
TEL AMSTERDAM - Viti* R. 
Eiena, 9 - Tel. 0541/27025 • 
pochi passi mar* - confort* -
camera doccia, WC, balcone • 
solerium - ottimo trattamento -
prezzi vantaggiosi - Pensiona 
completa Maggio, 15 Giugno 
L. 6.300 - Altri periodi coe­
dizioni particolari per famigli*. 
Interpellateci. (9) 

PICCOLA PUIBLICITA' 
FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli monete 
acquistiamo par investimenti • 
nuovi, usati. Hnguellett In lotti, 
col lattoni, accumulazioni di quaV 
siasi Importanza recandomi, an­
che sul posto • Tw. 06/873793 
Roma, via Caroncini, 6, 


